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TERZA PAGINA

Basta una parola

Nelle precedenti “Terze pagine” abbiamo proposto del-
le ‘frasi bisenso’ invitandovi ad accoppiarle alle relative 
definizioni (più precisamente ‘esposti’) con cui erano state 
presentate come crittografie mnemoniche. Torniamo ora 
sull’argomento ma in un’altra forma.

Pensate alla parola BERNOCCOLO e a (5 3 3 7), che è il 
diagramma numerico che indica la lunghezza delle quat-
tro parole della soluzione. Parole che devono avere signi-
ficati ‘doppi’, ‘ambivalenti’, o comunque ‘ambigui’, perché 
devono formare una frase che spiega ‘bernoccolo’, ma che 
ha anche un altro significato. I numeri 3, 3 indicano molto 
probabilmente un articolo (uno? una?) e una preposizione 
(tra? con? per?...). Che parole vi fa venire in mente bernoc-
colo? Forse TESTA, di 5 lettere, che però non ha altri signifi-
cati utili. Perché non TESTATA? È la causa di un bernoccolo... 
ma è anche la prima parte di un giornale, è di 7 lettere e 
può ben concludere la frase che inizia con una parola di 5 
lettere che si deve legare sia alla testata giornalistica che 
al bernoccolo... di cui un comunissimo sinonimo è BOZZA. 
Ecco allora la soluzione: BOZZA PER UNA TESTATA.

Il discorso è stato un po’ lungo ma speriamo utile. Vi 
proporremo ancora giochi di questo tipo, ma per ora... 
ribaltiamo il problema. Tutte le frasi che seguono sono so-
luzioni di crittografie mnemoniche, e sono perciò rigorosa-
mente ‘bisenso’. Vi invitiamo a individuarne innanzitutto 
il doppio significato, ricordandovi che la lettura più comu-
ne e corrente della frase è sempre quella costituente la 
soluzione. Provate poi a trovare un possibile ‘esposto’ che 
le definisca sapendo che quello proposto dall’autore, non 
necessariamente l’unico né il migliore, è sempre di una sola 
parola per ogni frase (le soluzioni sono a piè di pagina).

1)   Il capo dello stato
2)   Facoltà di lingue
3)   Cambio di campo nella ripresa
4)   Vaglia riscosso
5)   Esemplare ‘gigante’ di Tomba
6)  Un successo di Stallone

Ancora indovinelli... però doppi

Torniamo al gioco enigmistico ‘principe’, l’indovinello, 
con una sua simpatica varietà, l’indovinello doppio.

In questo caso la soluzione sta nel trovare due cose, an-
ziché una soltanto, che saranno in stretto collegamento tra 
loro, come ad esempio: il sole e la luna, la mano e il piede. 
Forse per il solutore il compito è più facile, ma è molto più 
impegnativo per l’autore, che deve ‘nascondere’ due cose 
sotto uno stesso soggetto apparente. Ricorriamo ancora, 
per il primo esempio, a un indiscusso ‘maestro’, Il Valletto:

Indovinello doppio

LAVANDAI DERUBATI

Lui si logora a stender biancheria
quand’essa, a un tratto, oscura è diventata:
uno straccion gliel’ha portata via
passando lesto per la cancellata...
Ma s’è trattato d’una sottrazione,
che deve aver servito da lezione!

La soluzione è: il gesso e la lavagna. È veramente il caso 
di rileggere con attenzione i sei versi, per afferrare e gu-
stare appieno questa ininterrotta sequenza di magistrali 
bisensi che si concludono, nell’ultimo verso, con una frase 
fatta che assume in realtà il suo vero significato.

Dopo questa... lezione, ecco un esempio da risolvere.

7) Indovinello doppio di Raf

FIDANZAMENTO DIFFICILE

Lui, tipo vacuo per temperamento,
salta dall’uno all’altro appuntamento.
Ma lei è comprensiva e ciò che ha in petto
lo dona con premura e per affetto.
Ci sarà qualche attrito, è indubitato,
ma infine andranno insieme dal Curato.

Questo quadretto dei rapporti tra un lui e una lei na-
sconde ovviamente due oggetti, che iniziano a svelarsi 
notando due bisensi molto usati: affetto, che significa 
anche ammalato e curato, che è un prete ma anche un 
paziente; ed è destinata a loro questa inscindibile coppia 
(vacuo, cioè vuoto, lui; comprensiva, cioè che contiene, lei) 
che alterna appuntamenti, premure, attriti...

1) teschio; 2) leccare; 3) zoom; 4) setaccio; 5) mausoleo; 6) cavallino; 7) l’ago e la siringa.SOLUZIONI: 

NOTIZIE UTILI

Biblioteca Enigmistica Italiana “G. Panini”

La B.E.I. di Modena, unica nel suo genere in Italia, è 
stata fondata nel 1980 dal comm. Giuseppe Panini (in 
enigmistica Il Paladino). Scomparso il fondatore nel 
1996, è gestita ora dal gruppo enigmistico locale, in 
particolare da Pippo (giuseppe.riva@tiscali.it) a cui ci 
si può rivolgere per qualsiasi informazione.

La biblioteca ha una dotazione di oltre 500 pubbli-
cazioni (la più antica del 1683) e 100 titoli di riviste a 
partire dalle prime di fine ‘800. Notevole è la quantità 
e varietà di materiale enigmistico: manoscritti, do-
cumenti, materiale congressuale, archivi, cartoline, 
curiosità. Numerose sono le sue iniziative, anche 
editoriali, per la divulgazione dell’enigmistica, che si 
possono seguire nel sito Internet www.enignet.it.




